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SEZIONE 1 - Requisiti di comfort ambientali 

art. 133              Qualità dell’aria in spazi confinati 

1. La definizione del volume d‘aria in ciascuno spazio confinato deve essere valutata in 

relazione al complesso degli aspetti geometrici, della morfologia di tale ambiente ed in 

relazione alle effettive condizioni di permeabilità all‘aria dei materiali impiegati nella 

realizzazione degli elementi di confine. Fanno parte degli elementi che influenzano la qualità 

dell‘aria le eventuali emissioni dei materiali impiegati nella costruzione e le condizioni di 

effettivo utilizzo di tali spazi.  

2. La misurazione della qualità dell‘aria deve essere altresì commisurata alle condizioni 

dell‘inquinamento atmosferico al contorno, nella consapevolezza di significative differenze fra 

le diverse zone dei contesti urbani.  

3. Le abitazioni devono essere progettate e realizzate in modo che le concentrazioni di 

sostanze inquinanti e di vapore acqueo non possano costituire rischio per il benessere e la 

salute delle persone ovvero per la buona conservazione delle cose e degli elementi 

costituitivi delle abitazioni medesime e che le condizioni di purezza e di salubrità dell‘aria 

siano tecnicamente le migliori possibili.  

4. Negli ambienti riservati all‘abitazione devono essere impediti l‘immissione ed il riflusso 

dell‘aria e degli inquinanti espulsi e, per quanto possibile, la diffusione di esalazioni e di 

sostanze inquinanti dalle stesse prodotte. Si deve prevedere l‘utilizzo di materiali naturali e 

finiture bio o/e ecocompatibili che richiedano un basso consumo di energia ed un contenuto 

impatto ambientale nel loro intero ciclo di vita.  

5. La costruzione dovrà essere concepita e costruita in modo da non compromettere l‘igiene 

o la salute degli occupanti o dei vicini e in particolare in modo da non provocare:  

• sviluppo di gas tossici;  

• presenza nell‘aria di particelle o di gas pericolosi;  

• emissione di radiazioni pericolose;  

• inquinamento o tossicità dell‘acqua o del suolo;  

• difetti nell‘eliminazione delle acque di scarico, dei fumi o dei rifiuti solidi o liquidi;  

• formazione di umidità su parti o pareti dell‘opera.  

6. Il requisito, di cui al comma 1, si intende soddisfatto se vengono rispettate le prescrizioni 

tecniche e procedurali previste dalle norme vigenti sull‘uso di specifici materiali da 

costruzione.  

7. Ai fini della riduzione degli effetti dell’emissione del Radon, in tutti gli edifici di nuova 

costruzione deve essere garantita una ventilazione costante su ogni lato del fabbricato; in 

particolare nei locali interrati e seminterrati si devono adottare accorgimenti per impedire 

l’eventuale passaggio del gas agli ambienti soprastanti dello stesso edificio (vespaio areato, 

aerazione naturale del locale, pellicole speciali, ecc.), in modo che la concentrazione del 

suddetto gas risulti inferiore ai limiti consigliati dalle Raccomandazioni europee, recepiti e 

individuati attraverso il monitoraggio effettuato dall'Ente preposto (ARPA).  

7. Prevenzione delle esposizioni al gas Radon in ambienti chiusi. 

7.1 In tutti gli edifici di nuova costruzione e negli edifici esistenti, in occasione di interventi 

edilizia che prevedano il coinvolgimento dell’interfaccia suolo-edificio, dovranno essere 

attivate azioni per la riduzione delle concentrazioni di gas radon in ambienti chiusi. 

7.2 Le caratteristiche tecniche e le soluzioni derivanti dall’operare su edifici esistenti, sono 

desumibili dal Decreto D.G. n. 12678 del 21.12.2011 della regione Lombardia Direzione 

Generale Sanità. 



7.3 Al fine di garantire la reale efficacia del distaccamento tra suolo e pavimento per la 

prevenzione di infiltrazioni da gas radon e, quindi, l’effettiva ventilazione dell’intercapedine, è 

fatto obbligo che tutte le compartimentazioni aerate siano dotate di almeno due condotti di 

ingresso / uscita dell’aria non ravvicinati, disposti in modo da garantire un reale circolo 

dell’aria stessa.  

8. Per la classe di materiali a base di fibre minerali, non è consentito l'utilizzo di quelli 

contenenti fibre di amianto; i materiali a base di altre fibre minerali, diverse dall‘amianto, 

devono essere trattati e posti in opera in maniera tale da escludere la presenza di fibre in 

superficie e la cessione di queste all'ambiente; in ogni caso non è consentito l'utilizzo di 

materiali a base di fibre minerali nei condotti degli impianti di adduzione dell'aria.  

 


